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Convegno al Santo Volto,
celebrazione al Cottolengo

In occasione del-
la XXIII Giornata 
Mondiale del Mala-
to, l’Ufficio diocesa-
no per la pastorale 
della Salute propo-
ne il consueto Con-
vegno diocesano sa-
bato 7 febbraio dalle 9 alle 12.30 
presso il Centro congressi Santo 
Volto in via Val della Torre 3. Ti-
tolo dell’incontro: «L’Unzione 
della Speranza per la vita».
Salone Santo Volto. La prima 
sessione del convegno (ore 9-11) 
è moderata da don Marco Bru-
netti e aperta da un intervento 
dell’Arcivescovo mons. Cesare 

Nosiglia. Sono previste relazio-
ni del cottolenghino don An-
tonio Nora sul tema del conve-
gno, mons. Giuseppe Ghiberti 
(già presidente Commissione 
diocesana Sindone) su «Soffe-
renza e Unzione nella Bibbia», 
Morena Baldacci dell’Ufficio Li-
turgico su «Celebrare l’Unzione 
degli infermi». 

La seconda sessione (ore 11.15-
12.30) ospita una tavola roton-
da su «L’Unzione degli Infermi 
e Pastorale» con interventi di 
don Renato Re (Ospedale Moli-
nette) e Alessandro Comandone 
(Ospedale Gradenigo), don Ugo 
Bellucci (parroco) e di una per-
sona malata. La partecipazione 
al convegno è valida per il rin-

vivere la fede nella malattia – messaggio dell’arcivescovo ai sofferenti, alle famiglie, agli operatori sanitari, ai volontari

Testimoni dell’Amore
L’Ostensione della Sindone offrirà quest’anno una speciale occasione di riflessione sul dolore – Messa l’11 febbraio nella chiesa del Cottolengo
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don Marco BRUNETTI

Riscoprire
l’Unzione
degli infermi
Sabato 7 febbraio, in occasione 
della Giornata Mondiale del 
Malato, sarà celebrato presso il 
Centro Congressi Santo Volto 
l’annuale Convegno diocesa-
no che vede la partecipazione 
di mons. Cesare Nosiglia e di 
quanti operano a vario titolo 
nel mondo della Salute. L’Arci-
vescovo introdurrà il simposio 
presentando il tema della let-
tera che ha scritto pensando a 
tutti i malati della diocesi: «L’A-
more più Grande». Sarà anche 
l’occasione per introdurre i ma-
lati alla prossima Ostensione 
della Sindone.
Il Convegno di quest’anno 
si soffermerà soprattutto sul 
tema dell’Unzione degli Infer-
mi. Titolo: «L’Unzione della 
Speranza per la vita». Sarà pre-
sentato un sussidio preparato 
dalla Consulta Regionale per la 
Pastorale della Salute ed appro-
vato dai Vescovi del Piemonte. 
Il biblista mons. Giuseppe Ghi-
berti terrà un momento di ri-
flessione su «Sofferenza ed Un-
zione nella Bibbia»; Morena 
Baldacci dell’Ufficio Liturgico 
Diocesano interverrà su «Cele-
brare l’Unzione degli Infermi». 
Nella seconda parte del Con-
vegno ascolteremo, mediante 
una tavola rotonda, alcune te-
stimonianze di taglio pastorale 
sul sacramento dell’Unzione. 
L’intera giornata intende ri-
lanciare una corretta catechesi 
e una sana prassi pastorale nel 
proporre questo sacramento 
così importante per l’accompa-
gnamento spirituale dei mala-
ti, sia quelli ricoverati nei luo-
ghi di cura, sia quelli residenti 
a casa propria. Come proporre, 
come celebrare, a chi ammi-
nistrarlo, quando proporlo... 
sono tutte domande inerenti al 
sacramento dell’Unzione degli 
Infermi e di cui si parla rara-
mente. 
Sono certo che i parroci, i sa-
cerdoti, i diaconi e gli stessi 
operatori pastorali del mondo 
della salute potranno trovare 
giovamento dal Convegno, per 
rendere desiderabile il sacra-
mento come segno della 
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Il Messaggio che mons. Cesa-
re Nosiglia ha diffuso per la 
XXIII Giornata del Malato ri-
lancia e propone agli ammalati 
il motto dell’ormai vicinissima 
Ostensione della Sindone (To-
rino 19 aprile – 24 giugno): 
«L’Amore più grande». «La 
Sindone parla al nostro cuore 
– scrive l’Arcivescovo pensando 
a coloro che sono provati dal 
dolore – Il volto sofferente che 
traspare dal sacro telo ci fa con-
templare il volto della sofferen-
za e della morte di Gesù Cristo, 
che ci ama uno ad uno e per 
questo partecipa fino in fondo 
alle nostre pene e sofferenze. 
Egli prende su di sé quanto 
di doloroso e difficile stiamo 
vivendo e sperimentando e ci 

salva dalla tristezza e dalla di-
sperazione, dall’angoscia e dal-
lo scoraggiamento, soprattutto 
ci salva dalla poca fede in lui e 
nel suo amore (…). Davanti alla 
Sindone sentiamo in noi una 
grande pace e riconoscenza, 
perché vediamo che il Signore 
ha sofferto e patito come noi: 
è il Dio vicino, buono e prov-
vidente, amico e compagno di 
strada».
Nel corso della sua Visita pa-
storale alle parrocchie della 
diocesi di Torino mons. Nosi-
glia incontra spesso le persone 
malate. «Vorrei farvi partecipi 
dell’esperienza che vivo – scrive 
nel suo Messaggio – Ricevo te-
stimonianze di amore alla vita 

Speranza oltre il dolore
nel Volto della Sindone 

novo dell’incarico dei 
ministri straordinari 
della Comunione.
Cottolengo. La tradi-
zionale celebrazione 
eucaristica per la Gior-
nata del Malato si terrà 
mercoledì 11 febbraio 

alle 16 presso la chiesa gran-
de della Piccola Casa della 
Divina Provvidenza (Cotto-
lengo). Sono particolarmen-
te invitati gli ammalati, gli 
assistenti religiosi, i ministri 
straordinari della Comunio-
ne, le associazioni degli ope-
ratori sanitari e della pasto-
rale nel mondo della salute.

In alto, la venerazione 
dei malati 
alla Sindone. 
Il testo
integrale
del Messaggio
del Vescovo
per la 
Giornata
del Malato
è in un 
fascicolo
distribuito
dall’Ufficio
diocesano
Salute


